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Messaggi dei 
partiti esteri 
Pubblichiamo altri messaggi 
di partili esteri, presenti con le 
loro delegazioni al Congresso 

Partito 
FLN 
Algeria 

Nel momento In cui si a-
prono 1 lavori del XVI con
gresso del vostro partito, I 
cui lavori sono dedicati a 
problemi di importanza ca
pitale per l'Italia e per 11 
mondo, il partito FLN, i suol 
militanti e la sua Direzione 
politica vi rivolgono 1 loro sa
luti più calorosi ed esprimo
no il loro augurio di pieno 
successo al vostri lavori. I 
sentimenti di amicizia e soli
darietà tra 11 Partito comu
nista Italiano e il Partito 
FLN sono 11 risultato di molti 
decenni di lotte e cooperazio
ne di cui ci rallegriamo an
che per la loro costante qua
lità e ampliamento. 

I vostri lavori si svolgono 
in un momento in cui l'uma
nità in generale ed il Medi
terraneo in particolare sono 
confrontati ad una situazio
ne complessa quanto molto 
difficile e che porta in sé 1 
germi di gravi pericoli per la 
pace, la sicurezza e l'indipen
denza dei popoli. 

II dramma palestinese; le 
ripetute aggressioni di cui il 
Libano e i paesi arabi sono 
vittime; il nuovo spiegamen
to delle forze Imperialiste nel 
bacino del Mediterraneo; la 
riattivazione delle basi mili
tari; 11 rilancio della corsa a-
gli armamenti, Ivi compreso 
Io sviluppo e l'installazione 
di nuove armi nucleari; il 
mancato rispetto del diritto 
intemazionale; il rifiuto osti
nato opposto al diritto dei 
popoli all'autodeterminazio
ne e all'indipendenza, in par
ticolare per la Namibia, il po
polo sudafricano e il Sahara 
occidentale; le manovre e le 
pressioni esercitate contro i 
popoli sudamericani e dei 
Caraibi; la volontà delle 
grandi potenze industriali di 
far fallire tutte le imprese 
che puntano alla trasforma
zione e alla democratizzazio
ne delle relazioni internazio
nali in vista dell'instaurazio
ne di un nuovo ordine inter
nazionale basato sull'ugua
glianza e sulla giustizia; so
no tutti elementi che illu
strano il deterioramento del
la situazione internazionale, 
e costituiscono una grave 
preoccupazione per il partito 
FLN, il PCI e tutte le forze 
democratiche e progressiste 
del mondo. 

Il partito FLN è convinto 
che il PCI, che ha sempre ri
solutamente militato per I* 
indipendenza dei popoli e il 
rispetto delle loro opzioni po
litiche, economiche, sociali e 
culturali, per l'instaurazione 
di una nuova epoca che con
senta all'umanità di supera
re l'attuale crisi morale e di 
continuare lungo il suo cam
mino verso un'autentica li
berazione, la cooperazione 
feconda tra gli Stati, la con
cordia e l'Intesa tra i popoli, 
non mancherà di rafforzare, 
all'indomani di questi lavori, 
la sua azione militante, in 
particolare al livello del Me
diterraneo e del Terzo mon
do, così come continuerà nel
la sua opera e nei suoi sforzi 
per il consolidamento dei 
rapporti di amicizia tra 1 no
stri due partiti, l'avvicina
mento tra i nostri popoli e lo 
sviluppo della cooperazione 
multiforme nel supremo in
teresse dell'Italia e dell'Alge
ria. 

Partito 
comunista 
cecoslovacco 

Cogliamo l'occasione per 
porgere gli auguri di molti 
successi al XVI Congresso 
del partito comunista italia
no e a tutti i comunisti. Nel 
contempo auguriamo a voi i 
migliori successi nell'attivi
tà del Partito, nella lotta per 
gli interessi e le giuste riven
dicazioni di tutti i lavoratori 
Italiani. 

La Cecoslovacchia e l'Ita
lia non sono troppo distanti 
runa dall'altra. I nostri par-
UU e le nostre nazioni sono 
legaU da sempre da vincoli di 
amicizia e di collaborazione 
reciproca. Ma anche i legami 
più forti possono Indeboli
s c i se non sapremo arric
chirli. 

Noi in Cecoslovacchia ab
biamo intrapreso la via 
dell'edificazione della nuova 
società socialista 35 anni fa. 
Possiamo però constatare 
con fierezza che nonostante 
un periodo di tempo cosi bre
ve abbiamo fatto un enorme 
passo In avanU. Al XVI Con
gresso del nostro Partito te
nuto nel 1981 abbiamo Impo
stato gli obletUvi di un ulte
riore progresso nell'edifi
cazione della società sociali

sta avanzata. Si tratta in 
particolare di estendere, ap
profondire e rafforzare le 
conquiste, che offre ai lavo
ratori la società socialista. 
Non è esagerato constatare 
che molte cose che per gli uo
mini della generazione più 
anziana erano soltanto un 
sogno, sono diventate realtà 
e che la generazione attuale 
le considera normali. Per i 
nostri giovani è naturale non 
conoscere la disoccupazione, 
avere le garanzie reali del di
ritto ai lavoro, del diritto all' 
assistenza sanitaria gratui
ta, del diritto all'istruzione 
gratuita ed alla completa as
sicurazione nella vecchiaia. 
Ognuno di noi ha la sicurez
za sociale, materiale e perso
nale. 

Talvolta sentiamo accuse 
come se nel socialismo esi
stesse meno democrazia, 
meno libertà e diritti. La cri
tica dettata dalla propagan
da borghese non è orientata 
affatto al rafforzamento del
la vera democrazia, dei dirit
ti e delle libertà dell'uomo la
voratore. Si tratta In effetti 
di un evidente tentativo di 
denigrare le istituzioni socia
liste e di creare spazio d'azio
ne per le forze avversarie al 
socialismo. Nel contempo 
noi non affermiamo affatto 
di non saper più che cosa sa
rebbe da perfezionare. I la
voratori promuovono da soli 
in modo attivo la più ampia 
democrazia socialista e deci
dono realmente sul loro Sta
to e sulla sua gestione. 

Accanto alle questioni re
lative allo sviluppo intemo 
della società cecoslovacca 
vediamo di fronte a noi un 
altro compito principale: la 
lotta per il mantenimento 
della pace, per la cessazione 
della sempre più intensa cor
sa agli armamenti e per 
scongiurare lo scoppio di 
una guerra nucleare. Verso 
questo traguardo è orientata 
l'importante iniziativa per 
l'«Accordo sulla non aggres
sione militare reciproca e sul 
mantenimento dei rapporti 
di pace* tra gli Stati del Patto 
di Varsavia e quelli della NA
TO. 

La Cecoslovacchia, che 
non possiede sui propri terri
tori un solo missile con te
stata nucleare, in realtà è 
minacciata dalla politica ag
gressiva degli Stati Uniti e 
dai piani sull'installazione 
dei missili nucleari america
ni nelle vicinanze tfelle no
stre frontiere. La concessio
ne anti-umana della cosìdet-
ta guerra nucleare limitata 
minaccia di distruggere l'in
tera Europa — la culla della 
civiltà antica, ammirevole 
ed insostituibile. Per questo, 
uniti, dobbiamo fare tutto il 
possibile perché l'Europa sia 
un continente di pace e di 
collaborazione tra le nazioni. 

Noi, comunisti cecoslovac
chi, ci appoggiamo all'Unio
ne Sovietica, la forza princi
pale che garantisce la pace e 
la sicurezza del nostro paese 
ed apprezziamo altamente il 
costante impegno dell'URSS 
nella lotta per la pace, contro 
il pericolo di una guerra. L* 
Unione SovieUca con le pro
prie iniziative conferma co
stantemente la fedeltà ed il 
rispetto al socialismo ed al 
uso ulteriore sviluppo. 

Compagni, apprezziamo 
moltissimo le celebri tradi
zioni rivoluzionarie del po
polo italiano e del suo Parti
to comunista. I comunisti I-
taliani condussero dagli inizi 
la resistenza contro il fasci
smo. al fianco del volontari 
provenienti in prevalenza 
dai parUU comunisU, com
batterono nelle interbrigate 
spagnole e presero parte alla 
liberazione dell'Italia dal po
tere del fascismo di Mussoli
ni e del nazismo tedesco. Al 
ricordo di Lidice e di Marza-
botto si fa pressante l'ammo
nimento sempre valido dell' 
eroe nazionale cecoslovacco 
Julisu Fucile, dalla cui morte 
sono passau alcune settima
ne fa, 40 anni. Il suo motto 
«Uomini, vegliate!» — questo 
lascito sempre vivo, va ricor
dato incessantemente e ulte
riormente sviluppato. 

Compagne e compagni, 
ancora una volta vi auspi
chiamo molU success! nella 
realizzazione del compiU del 
XVI Congresso e molta for
tuna e soddisfazione nella vi
ta personale. 

Evviva il Partito comuni
sta italiano ed il suo XVI 
Congresso! 

Evviva la pace in Europa 
ed In tutto il mondo! 

Che si sviluppi l'amicizia 
tra 1 nostri Partiti, tra I popo
li cecoslovacco ed italiano! 

Partito 
congolese 
del lavoro 

Ho 11 piacere e 11 gradito 
onore di rivolgere, a nome 
del Comitato centrale del 
Partito del lavoro del Congo 

e del suo presidente, il com
pagno Denis Sassou Ngiesso, 
1 nostri saluti militanti a tut
ti i partecipanti al congresso, 
e ai rappresentanti di Partiti 
amici che vi sono presenti. 

Noi ringraziamo molto 
sentitamente 11 Comitato 
centrale del Partito comuni
sta italiano per 11 cortese In
vito rivoltoci a partecipare a 
questa grande assise di co
munisti di tutto il mondo, 
cui auguriamo un successo 
totale. Con la loro lotta per li 
progresso dell'umanità e per 
una società Italiana più giu
sta, 1 comunisti italiani han
no sempre dato al movimen
to rivoluzionario mondiale i 
motivi per sperare nel futu
ro. La lotta condotta dal Par
tito comunista italiano e co
ronata da varie vittorie su
scita ammirazione. La no
stra presenza tra voi oggi in
dica anche la nostra solida
rietà e II nostro sostegno alle 
vostre molteplici lotte rivo
luzionarie. 

Cari compagni, il XVI 
Congresso del Partito comu
nista italiano si svolge In un 
momento in cui la situazione 
internazionale è fonte di par
ticolare preoccupazione. È 
infatti inquietante l'aggra
vamento della tensione in
temazionale caratterizzata 
da una corsa agli armamenti 
più micidiale, dal proliferare 
del focolai di tensione nel 
mondo, dal ristagno del dia
logo Nord-Sud, mentre la 
pace e la sicurezza interna
zionale sono gravemente mi
nacciate dall'imperialismo. 
Questa situazione deriva 
dalla politica dell'imperiali
smo tendente ad Imbrigliare 
l'espansione del comunismo 
nel mondo e a destabilizzare 
tutti i regimi progressisti, e 
in particolare quelli del gio
vani stati dell'America Lati
na, del Medio Oriente e dell' 
Africa, così come di alcune 
organizzazioni internaziona
li coerenti. 

E questo il motivo per cui 
In Africa l'Organizzazione 
per l'unità africana versa in 
una profonda crisi, derivata 
dalla politica di destabilizza
zione messa In atto dall'Im
perialismo. E mentre all'in
terno dell'Azania la popola
zione negra continua a subi
re un trattamento da bestie 
da soma, tutto viene tentato 
da parte di Pretoria e dei suoi 
alleati occidentali per esclu
dere la SWAPO dal processo 
di indipendenza della Nami
bia e imporre a questa que
stione una soluzione ai di 
fuori della risoluzione 
435/78 del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite, i 
razzisti sud-africani, testa di 
ponte dell'imperialismo in 
Africa, eseguono la politica 
dei loro padroni destabiliz
zando tutti i paesi della linea 
del fronte, in particolare 1' 
Angola, in cui già da vari an
ni l'MPA-PT sì batte corag
giosamente contro le forze 
coalizzate dell'imperialismo 
per salvaguardare le conqui
ste della rivoluzione. In que
sto contesto di lotta, l'unità e 
la solidarietà delle forze rivo
luzionarie del mondo intero 
rappresentano una necessità 
imperativa per fronteggiare 
ii nemico comune. Il vostro 
grande partito, il PCI, è o-
rientato, senza motivo di 
dubbio, verso la pace, la giu
stizia, la libertà e il progresso 
sociale per tutu, risponden
do così agli ImperaUvi più 
urgenti del nostro tempo. 

Cari compagni, la Repub
blica popolare del Congo, do
po la nascita nel 1969 della 
sua avanguardia, il Partito 
del lavoro del Congo, si è 
sempre posta in prima fila 
nella lotta contro l'imperiali
smo e i suoi sottoprodotU: il 
colonialismo, il neo-colonia
lismo, il sionismo e l'apar
theid. Noi lottiamo risoluta
mente al fianco dei movi
menti di liberazione nazio
nale contro i regimi colonia
listi. razzisti e minoritari in 
Africa e nel mondo. Tutu gli 
appelli alla pace che condi
zionano lo sviluppo e quindi 
il progresso sociale, trovano 
eco favorevole in seno al po
polo congolese e alla sua a-
vanguardia, il Partito del la
voro del Congo, le cui reali e 
profonde aspirazioni si fon
dono intimamente con 1 no
bili ideali del socialismo 
scientifico. Quindi malgrado 
la crisi economica mondiale, 
I cui effetti crudeli hanno ri
percussioni sui giovani stati 
africani, tutte le risorse vive 
del nostro paese sono attual
mente mobilitate per realiz
zare Il plano quinquennale di 
sviluppo 1982/1986. Condi
zioni per il successo di tale 
grande impresa sono un di
ma di distensione intema
zionale e il sostegno di tutti I 
nostri amici di lotta. 

Per concludere vorremmo 
auspicare: che l'uomo sia la 
finalità di tutu gli sforzi del 
partiti, del governi e dei pro
gressi della scienza e della 
tecnica; che 11 disarmo ga
rantisca la pace sul nostro 
paese e liberi immense risor
se da porre al servizio dell'u

manità; che infine, Il XVI 
Congresso del Partito comu
nista Italiano contribuisca a 
consolidare il movimento ri
voluzionario mondiale. 

Viva la pace. Viva il Parti
to comunista Italiano. Viva il 
Partito del lavoro del Congo. 

Partito 
BAAS arabo 
socialista 
in Siria 

Compagni della presiden
za, compagni delegati, vorrei 
approfittare dell'invito a 
partecipare al vostro Con
gresso, rivolto al nostro par
tito dall'amico Partito co
munista Italiano, per espri
mere a nome della direzione 
del Partito BAAS arabo so
cialista e del suo segretario 
generale Afez Al Assad, la 
nostra grande soddisfazione 
per questo invito, portandovi 
11 saluto di lotta e la solida
rietà del nostri compagni. 

Attraverso voi salutiamo I 
vostri Iscritti e auguriamo a 
questo vostro XVI Congres
so Il successo pieno del suol 
lavori. 

Cari compagni, il nostro 
partito BAAS, che guida la 
nazione e la società della re
pubblica araba siriana, ap
prezza moltissimo la vostra 
storia di lotta e le vostre po
sizioni positive sulla giusta 
causa e in particolare sulla 
questione palestinese. Il no
stro partito auspica il raffor
zamento dei rapporti di ami
cizia esistenti fra 1 nostri 
partiti e i nostri paesi, al fine 
di realizzare gli obbiettivi co
muni nella lotta contro l'Im
perialismo, 11 sionismo e la 
reazione. 

Cari compagni, questo vo
stro Congresso si riunisce in 
un periodo in cui si intensifi
ca, sotto diverse forme, l'at
tacco dell'imperialismo a-
merlcano e del sionismo con
tro tutta la zona araba; l'im
perialismo sta perseguendo 
10 scopo di stringere rapporti 
bilaterali che rafforzano il 
cammino di Camp David, a-
vendo come bersaglio non 
solo i paesi arabi progressisti 
e il movimento di liberazione 
arabo ma anche nel tentati
vo di chiudere In una morsa 
tutta l'area araba, e dopo di 
ciò circondare ed isolare l 

Paesi socialisti per stroncare 
movimenti di liberazione In 

Africa e in Asia e riportare la 
presenza imperialista ameri
cana in queste zone. 

Queste nuove alleanze 
hanno rafforzato l'accordo 
strategico fra gli USA e Io 
Stato sionista e prodotto co
me primo risultato l'annes
sione del territori arabi e 1' 
invasione israeliana del Li
bano, con le atroci stragi nei 
campi palestinesi di Sat>ra e 
Chatila; ed ecco che Israele 
oggi minaccia la Siria con 1' 
appoggio incondizionato a-
mericano, ciò per piegare r 
opposizione siriana al dise
gno imperialista e sionista. 

Cari compagni, siamo fer
mi nella nostra posizione di 
respingere l'attacco aggres
sivo americano-sionista e ci 
opponiamo duramente ai 
nostri nemici e al rafforza
mento dell'arsenale militare 
nella zona, contando soprat
tutto sulla nostra forza, sulla 
solidarietà del nostri amici 
progressisti nel mondo, sull* 
appoggio della famiglia so
cialista, con alla t^sta l'Unio
ne Sovietica nostra amica. 

Cari compagni e amici, la 
vostra lotta qui contro l'Im
perialismo americano, per il 
progresso e il socialismo nel 
vostro paese, è un appoggio 
alla nostra lotta per una pa
ce duratura e giusta nel Me
dio Oriente; non potrà mai 
essere vera pace se non con il 
ritiro completo delle forze di 
invasione israeliane dal Li
bano e da tutti gli altri terri
tori arabi occupati nel 1967, 
compresa Gerusalemme, e 
con il riconoscimento dei di
ritti nazionali del popolo a-
rabo-palestinese, compreso 
11 suo diritto al ritomo, all' 
autodeterminazione, alla 
creazione di uno stato indi
pendente sulla sua terra, sot
to la guida del suo legittimo 
rappresentante che è l'OLP. 
La stessa lotta ci accomuna 
nell'aifrontare la sfida e i pe
ricoli portati dalla politica 
dell'attuale amministrazio
ne americana, la quale è il 
frutto del potere economico-
militare imperialista; questa 
politica vuole rompere la di
stensione intemazionale in
tervenendo negli affari delle 
altre nazioni e facendo e-
splodere conflitti e divergen
ze In varie parti. Ci accomu
na inoltre lo stesso impegno 
contro tutti I disegni impe
rialisti, reazionari e razzisti e 
la lotta per l'Indipendenza 
nazionale e il progresso so
ciale. 

Vi auguriamo di realizzare 
§li obiettivi del vostro gran-

e partito per lo sviluppo del
ia vostra nazione per assicu
rare una vita migliore ai vo
stri cittadini; nello stesso 
tempo apprezziamo molto la 
vostra solidarietà e il vostro 
appoggio alla nostra giusta 
causa. 

Viva l'amicizia fra i nostri 
due partiti e i nostri due pae
si! * ^ 

Partito 
socialista 
panellenico di 
Grecia (PASOK) 

A nome del Comitato cen
trale del movimento sociali
sta panellenico, del suo pre
sidente e primo Ministro del 

governo socialista Andreas 
Papandreou, rivolgiamo al 
XVI Congresso del Partito 
comunista Italiano i più ca
lorosi saluti e vi auguriamo 
un lavoro buono e creativo. 

Noi come nuovo Partito di 
sinistra, come socialisti gre
ci, come mediterranei ed eu
ropei abbiamo seguito ulti
mamente con molto interes
se 11 dibattito, la vostra ela
borazione culturale, la ricer
ca di una Identità politico-I
deologica nuova, fuori dagli 
schemi della II e III Interna
zionale, di una terza via. Una 
elaborazione che viene ad es
sere aggiunta alle tradizioni 
più ricche del movimento o-
peraio italiano, alle elabora
zioni di Gramsci e Panzleri. 
Diciamo con molto interesse 
perché la elaborazione e for
mazione di una nuova Iden
tità politica ed Ideologica, la 
costruzione di una nuova 1-
dea del socialismo fa parte 
del nostri princìpi e fonda
menti Ideologici e rappre
senta il nostro futuro ed il 
nostro compito di fronte al 
nostro popolo, al lavoratori 
greci, all'unanimità Intera. 

Noi che In pochi anni dopo 
la caduta della giunta neofa
scista abbiamo formato per 
delega della stragrande 
maggioranza del nostro po
polo il primo governo socia
lista nel nostro Paese, sulla 
base di un programma di 
maggiore autonomia, di in
dipendenza nazionale e di 
graduale cambiamento so
ciale, guardiamo con grande 
simpatia alle lotte delle forze 
democratiche e di sinistra l-
taliane e del PCI per il disar
mo, per la pace, per la crea
zione di nuovi rapporti socia
li, per una nuova società e le 
consideriamo parte delle no
stre lotte. Noi crediamo che 
le lotte ed 1 processi per la 
liberazione nazionale e so
ciale dei popoli hanno una 
dimensione regionale. 

Sulla base di questa conce
zione abbiamo elaborato ed 
avanzato la nostra politica di 
cooperazione economica e 
culturale del paesi del Terzo 
Mondo, abbiamo avanzato la 
grande proposta di denu
clearizzazione nei Balcani. 
Oggi nella nostra regione, il 
Mediterraneo, il Sud Europa, 
l'Europa intera, nel Balcani 
crescono le forze del sociali
smo, della democrazia, dell' 
autonomia, del non allinea
mento, della pace, cercando 
di trasformare questa regio
ne da luogo di tensione e di 
confronto delle superpotenze 
in luogo di progresso sociale, 
di distensione e di pace. 

Il nostro paese, 11 nostro 
popolo che unisce le sue for
ze in tutta questa prospettiva 
di progresso e di pace, che è 
impegnato a livello interno 
per la ristrutturazione e la 
trasformazione della nostra 
economia e società, si vede 
ostacolato e minacciato dal
la politica sciovinista ed e-
spanslonistica della Turchia 
del generale fascista Evren. 
La Turchia, quando era un 
impero decadente e adesso 
che è un paese sub-imperia
lista. rappresentava e rap
presenta un gendarme impe
rialista nella zona. Oggi oc
cupa il 40% del territorio del
la democratica, indipenden
te, non allineata Repubblica 
cipriota, costringendo con la 
violenza 200.000 greco-ci
prioti a trasferirsi nel sud 
dell'isola, ad abbandonare le 
loro città, 1 villaggi le loro 
terre. Reprime, assassina, 
tortura lo stesso popolo tur
co negandone 1 più elemen
tari diritti civili e umani. Mi
naccia la integrità territoria
le del nostro paese avanzan
do delle rivendicazioni anti
storiche sulle nostre isole, 
nel mare Egeo. Rappresenta 
un elemento di destabilizza
zione della •esperienza socia
lista greca». Rappresenta 
una minaccia allo sviluppo, 
al progresso, alla pace nella 
regione. 

Noi pensiamo che la lotta 
per la pace nel Mediterraneo 
e In Europa, il compito inter
nazionalista della sinistra 
europea, ma particolarmen
te di quella italiana, deve e-
sprimersl in un Impegno, In 
una solidarietà contro le mi
nacce all'integrità territoria
le e nazionale della Grecia e 
con il cammino del popolo 
greco verso una società nuo
va. . . . 

Quel grande movimento di 
solidarietà per la democrazia 
in Grecia, che sì è sviluppato 
in Europa negli anni della 
dittatura fascista dei colon
nelli. e all'avanguardia del 
quale stava il popolo Italia
no, le forze democratiche e di 
sinistra del vostro paese, può 
trovare la sua continuiti in 
un movimento per una Gre
cia socialista, sovrana, indi
pendente. 

Unione nazionale 
delle forze 
popolari 
del Marocco 

Cari compagni, a nome 
dell'Unione nazionale delle 
forze popolari vi salutiamo 
cordialmente ed esprimiamo 
alla vostra assise t sentimen
ti di solidarietà militante au
gurandovi pieno successo 
nell'interesse della pace 
mondiale, della libertà e del
la cooperazione tra 1 popoli. 

MPLA - Partito 
del Lavoro 
dell'Angola 

Cari compagni ed amici, è 
con grande piacere che, a no
me del Comitato Centrale 
del MPLA-Partito del Lavo
ro e del suo Presidente com
pagno José Eduardo Dos 
Santos, saluto calorosamen
te e fraternamente tutti i mi
litanti del Partito comunista 
italiano, tutti i rappresen
tanti del partiti fratelli pre
senti a questa grande assem
blea che costituisce un avve
nimento storico degno di ri
lievo per la vita del Partito 
comunista italiano e per 11 
movimento comunista ope
ralo Internazionale. Sappia
mo che 11 Partito comunista 
ha realizzato grandi e si
gnificative conquiste nelP 
ambito delle risoluzioni a-
dottatc dal XV Congresso 
del vostro Partito nella lotta 
per la realizzazione degli in
teressi vitali delle masse la
voratrici italiane. 

Conquiste che rappresen
tano Il risultato dell'abnega
zione e dell'Impegno di tutti 1 
militanti del PCI, che costi
tuiscono una fonte inesauri
bile di stimolo per la prose
cuzione della lotta e per la ri
cerca di vittorie sempre più 
significative. 

Il vostro Congresso si svol
ge in una fase particolar
mente difficile della situa
zione internazionale, in cui 
l'imperialismo, incapace di 
far fronte alle conseguenti 
crisi che scuotono i fonda
menti soclo-economlcl del 
suo retrogrado sistema, sta 
compiendo una corsa sfrena
ta agli armaménti in un di
sperato sforzo di recupero 
delle sue posizioni di privile
gio, perse ormai a livello 
mondiale. 

Nell'Africa Australe la si
tuazione diventa sempre più 
tesa ed esplosiva: Il regime 
razzista dell'Africa del Sud, 
forte della complicità e dell' 
appoggio delle potenze occi
dentali, si ostina nel rifiuto 
di applicare le risoluzioni 
delle istanze internazionali 
circa la soluzione della que
stione dell'indipendenza del 
popolo namibiano, soprat
tutto per quanto concerne la 
risoluzione 435/78 delle Na
zioni Unite, e persiste nel 
compiere i più Ignobili atti di 
aggressione e barbarie con
tro i paesi indipendenti della 
regione, in particolare la Re
pubblica Popolare d'Angola 
con il duplice obiettivo di im
pedire il nostro appoggio al 
popoli fratelli In lotta della 
Namibia e dell'Africa del 
Sud. guidati dalle rispettive 
avanguardie, la SWAPO e 
l'ANC, e di distruggere l'im
peto del movimento rivolu
zionario in questa parte del 
nostro continente. 

Recentemente già si pre
vedeva una soluzione per 1* 
indipendenza della Namibia, 
ma l'imperialismo nord-a
mericano ha escogitato un' 
altra manovra per collegare 
la decolonizzazione alla riti
rata delle forze internaziona
liste cubane dall'Angola: po
sizione questa che costitui
sce un'intromissione aperta 
nella politica intema della 
Repubblica Popolare d'An
gola. 

Malgrado questa intro
missione e destabilizzazione 
del nostro processo rivolu
zionario, 11 nostro popolo ha 
realizzato grandi conquiste 
per l'edificazione di una so
cietà socialista. 

A livello politico: la crea
zione dell'avanguardia mar
xista-leninista della classe o-
perala nella Repubblica Po
polare d'Angola, l'MPLA-
Partito del Lavoro; la realiz
zazione del Congresso 
straordinario del partito nel 
1980, in cui è stato fatto il bi
lancio degli orientamenti del 
primo Congresso e sono sta
te tracciate nuove direttive 
per il prossimo quinquennio; 
la creazione delle strutture 
del potere popolare, cioè 1' 
Assemblea del popolo e le 
Assemblee popolari provin
ciali, strumenti gluridico-po-
litici che hanno reso possibi
le le. partecipazione delle 
classi operaia e contadina al
la direzione dei destini della 
nazione. 

Guardiamo al futuro con 
più ottimismo a livello eco
nomico-sociale perché il no
stro popolo ha ottenuto delle 
vittorie significative nono
stante le aggressioni del re
gime di Pretoria. 

In questa occasione, anco
ra una volta, ribadiamo la 
nostra ferma solidarietà In
ternazionalista con tutti i 
popoli che in Africa, Ameri-
ca'Latina, Asia e nelle altre 
parti del mondo lottano per 
la propria libertà, autodeter
minazione e Indipendenza. 

CI auguriamo che questo 
Congresso tracci gli orienta-
menu che 11 momento impo
ne per la soluzione dei tan
tissimi problemi socio-eco
nomici che colpiscono le 
masse lavoratrici italiane, 
scopo fondamentale per cui 
il Partito comunista Italiano 
ha lottato fin dai tempi della 
sua fondazione, avvenuta 
nel 1921, eporgiamo i più 
sentiti auguri al lavori del 
vostro Congresso, certi che 
costituirà un ulteriore passo 
nella lotta di tutte le forre 

firogressiste del mondo, per 
a pace, libertà e progresso 

sociale. 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

«Abbiamo patito la fame 
e avuto sempre 
una grande paura...» 
Egregio direttore, 

nei giornali si evidenzia il centenario della 
nascita di Benito Mussolini e su questo si seri' 
ve In tutti i modi. 

Per quanto mi riguarda, in quest'anno ri' 
corre ti centenario della nascila di mio padre, 
che non accettò mai il fascismo, mai prese la 
tessera: fu messo in pensione prematuramente 
dal posto che aveva nelle FF. SS. per -scarso 
rendimento; avendo partecipato agli scioperi 
contro il nascente potere fascista negli anni 
1922-1923. Da allora (non era ricco) cominciò 
la sua odissea, da un posto di lavoro all'altro. 
perchè sempre era messo nell'alternativa: o 
prendere la 'tessera» o lasciare il posto. 

Sembrerà strano che un uomo con moglie e 
quattro figli, senza altre rendite personali che 
le proprie braccia, il proprio cervello e la prò-
pria coscienza, dicesse no al fascismo: abbia
mo patito la fame, avuto sempre una grande 
paura, come altri in quell'epoca, ma alla fine 
della guerra abbiamo potuto guardare con 
fierezza chi per convincimento — o peggio — 
per convenienza, era statofascista e si nascon
deva. 

Mio padre e mia madre seppero dare a 
prezzo ai enormi sacrifici una buona prepara
zione culturale ai loro figli nonostante ogni 
ignobile ricatto da parte dei seguaci dell'eroe 
delle purghe e delle manganellate. Se Benito 
Mussolini fu giustiziato, si pensi a quanti mo
rirono lentamente o repentinamente per non 
aver condiviso i suoi -ideali: 

A tanti anni di distanza le cose si possono 
vedere anche diversamente; ma anche se si 
deve perdonare, non si può dimenticare. 

M. F. 
(Roma) 

Retrobottega 
Cara Unità, 

l'espediente anticostituzionale sostenuto 
dall'ori. Pietro Longo per consentire l'imme
diato ritorno in Italia dell'ex re Umberto, è 
stato giudicato da Eugenio Scalfari una -so
nata di mandolino: Ricordando le esibizioni 
canore del segretario socialdemocratico, mi 
diverte immaginarlo accompagnato dal lan
guido strumento. 

In fatto però di sciacalli e di avvoltoi, ra
gionando seriamente, il Longo in ultima ana
lisi può essere meglio compreso: con la dema
gogia e coi calcoli da retrobottega il PSDT ha 
realizzato le sue fortune elettorali: logico 
quindi il comportamento del suo segretario 
mentre si sforza di guadagnare il quotidiano 
panino. 

CRISTINA MUNAR1NI 
(Reggio Emilia) 

«L'alternativa al sistema 
deve nascere e vivere 
in ognuno di noi» 
Cara Unità, 

conosciamo bene i termini della crisi che sta 
vivendo il mondo intero e, credo, ne conoscia
mo anche le cause principali: e non è stato per 
propaganda che a suo tempo il partito lanciò 
te parole d'ordine di una politica di austerità 
finalizzata ad un nuovo tipo di sviluppo e 
della creazione di un nuovo ordine economico 
intemazionale fondato sullo sviluppo econo
mico e sociale di tutti i Paesi del mondo in un 
contesto internazionale di cooperazione e pa
cifica convivenza (quest'ultima è una grande 
battaglia della quale, a me sembra, troppo 
poco si è discusso nei nostri congressi). Credo 
invece che occorrerà chiarire bene quale stra
tegia vogliamo seguire per raggiungere i no
stri obiettivi e quindi indicarne i termini reali: 
cosa fare, come e con chi? 

Comunque, l'alternativa al sistema capita
listico deve nascere e vivere in ognuno dì noi: 
rattemativa airegoismo e alla pigrizia, ovve
ro maggiore attenzione alle vicende del mon
do e della società e maggiore impegno politi
co, perchè per essa (per l'alternativa) si co
minci a lavorare veramente e perchè divenga 
patrimonio di tutti. 

FIORELLO PRIMI 
(Castiglione dei Lago • Perugia) 

Immoralità 
e moralità 
Cara Unità, 

parecchi anni fa, separato da mia moglie, 
mi sono messo in casa una ragazza madre e 
per di più incinta da 4 mesi, in quanto i suoi 
genitori tavevano picchiata e buttata fuori di 
casa. Apriti etelo! Venimmo additati e messi 
al bando dal parroco e da tanti benpensanti 
cristiani e democristiani. 

E questa io la '.Siamo immoralità, 
Anni dopo (intanto ci eravamo sposati e tra

sferiti qui dove ora abitiamo) in una disgrazia 
abbiamo perso un figlio. Il nostro dolore è 
stato enorme. Ebbene, rassistenza e raiuto 
che abbiamo ricevuto dallo Sezione del PCI e 
da tanti cittadini anche a noi sconosciuti, ha 
superalo ogni limite e t ut foggi non sappiamo 
come ringraziarli. 

E questa la chiamo moralità. 
GIUSEPPE LO COCO 

(Giarre-Catania) 

«Quella delle sostanze 
da taglio, è una vecchia 
colossale balla...» 
Cara Unità. 

ti scrivo questo sfogo deiramarezza dì un 
operatore che lavora al Centro Aluto Drogati 
di Milano. 

Mi è capitato ancora di recente di sentire un 
farmacologo dell'Istituto Mario Negri, affer
mare che con l'eroina si può convivere, chi non 
uccide e che tutto sommato se viene controlla
tale preferibile alla situazione attuale di 
mercato clandestino, molto più pericoloso per 
via delle sostanze da taglio mischiate nelle 
dosi e responsabili — quelle sì — delle morti. 

Quella dette sostanze da taglio più dannose 
delia stessa eroina è una vecchia, colossale 
balla di qualche anno fa. per sostenere le ra
gioni di quanti auspicavano un mercato libero 
delle droghe leggere e uno controllato delle 
droghe pesanti. 

A pane quella 'informazione- totalmente 
errata, resa in un'assemblea pubblica, ciò che 
mi sembra grave è che a distanza di anni e di 
esperienze illuminanti sulla dannosità morta
le dell'eroina (e anche dello stesso metadone. 
sostitutivo di sintesi delVcroina). c'è ancora 
chi propone una via d'uscita del tipo 'legale 
distribuzione controllata: 

Basterebbe prendersi la briga di andare a 
leggere I rapporti farmacologici effettuati da 
scienziati al di sopra di ogni -speculazione» 
(es. il prof. M. Lodi deir Istituto Farmacolo
gia di Milano e suoi colleghi anglosassoni) 
per rendersi conto che è proprio l'eroina, atta

mente tossica, la -prima causa di morte: 
Se si lasciano passare -informazioni» cerne 

quella di cui sopra, non si capirà mai abba' 
stanza che cosa lo Stato deve essere chiamato 
a fare: centri aggregazione giovanile, corsi e 
cooperative artigianali e creative, comunità 
agricole e abitative, occasioni e stimoli cultu
rali e socializzanti ecc. 

Li stiamo aspettando dal 1975. anno del 
varo di una legge, la 685. già incompleta e 
insufficiente, rimasta lettera morta. 

MARZIO CAMPANINI 
(Milano) 

La spontanea fiducia 
che scaturisce dall'esempio 
Cara Unità. 

quando trentanni fa feci la scelta di iscri
vermi alla FGCI. chi ispirava fiducia erano i 
militanti anziani del mio paese. Cerri, nel Co
mune di Arcale. Ne ricordo in particolare mo
do uno. si chiamava Fedele, nativo nell'eroica 
antifascista città di Sarzana: faceva il mura
tore a giornata, era un amico per i giovani. 

Noi giovani non sapevamo cosa stava facen
do Stalin e neppure lo sapeva Fedele, sapeva
mo soltanto che Fedele non amava le guerre e 
ogni tipo di \ iolenza, non condivideva neppure 
che i bambini giocassero con armi giocattolo: 
diceva che il gioco più bello è il lavoro nei 
campi con la falce: e col martello nelle offici
ne. Fedele alla domenica andava in ogni casa 
a portare /'Unità; più di una volta offriva in 
omaggio il giornate ai più poveri (in quei tem
pi al mio paese lo eravamo in motti): a noi 
giovani offriva il Pioniere o Avanguardia. 

Alla morte di Fedele in prima fila dietro la 
sua bara c'eravamo noi giovani, ragazze e ra
gazzi. con le bandiere rosse e falce e martello. 
il simbolo che Fedele ci ha aiutalo a capire e 
ad amare senza bisogno di retorica, ma usan
do soltanto la sua naturale semplicità di lavo
ratore e comunista onesto. 

Cara Unità, allora come oggi i giovani han
no bisogno, tra l'altro, di trovare questa spon
tanea fiducia nel PCI. che scaturisca dalla 
buonafede, dall'esempio di compagni anziani 
buoni e generosi, come lo era Fedele. 

MICHELE ÌOZZELLI 
(Lerici - La Spezia) 

«Alla società incaricata 
scriva lui; io semmai 
scrivo all'Unità» 
Cara Unità. 

abito a circa 50 chilometri da Milano, sul 
lago di Como. Pago regolarmente il canone 
TV: bene, il terzo canale non si vede perchè la 
rete non è ancora stata estesa; il secondo sem
bra sempre un grosso rullo che trascina le 
montagne, o anche una gran giostra a seconda 
dei gusti di chi la guarda; il primo è alterno. 
non si capisce se trasmette dal bel mezzo del 
nebbione della Bassa Padana o da qualche 
altro posto dove nevica in continuazione (in
terferenze delle private a parte). 

Ho fatto una piccola indagine nella mia 
zona e persino alla periferia di Como la situa
zione non è migliore. Qualche giorno fa mi 
sono deciso a telefonare alla sede RAI di Mi
lano e dopo vari tentativi sono riuscito a par
lare con un funzionario, il quale mi ha consi
gliato di scrivere una lettera alla società che 
gestisce gli impianti (di cui non ricordo il no
me); al che ho risposto che io il canone lo pago 
alla RAI. che la lettera la scrivesse lui e che io 
semmai la lettera l'avrei scritta atrUnUà. co
me appunto sto facendo. 

Al funzionario di cui sopra ho dato il mio 
nome e indirizzo perchè se vuole può venire di 
persona a rendersi conto del servizio che san
no offrirci. 

Forse il ministro Caspari, impegnato in tut-
t'altre faccende (come ben sanno i lettori 
dell'Unità), non avrà tempo di occuparsi di 
queste misere cose. 

Ma in queste condizioni i lecito (ammesso 
che in Italia ci sia ancora qualcosa di illecito) 
passare ulteriormente da -pirla» e pagare il 
canone televisivo? 

GIORDANO BELLOSI 
(Cokmno • Como) 

Il ricordo che brucia di più 
Cara Unità. 

mi incammino versogli 86 anni ed ho molti 
ricordi e documenti nel cassetto, a partire dal 
1909. quando Bleriot attraversò la Manica 
con un aereo. 

Ma il ricordo che brucia di più è quello 
della Grande Guerra 1915-18. Quando ci 
mandavano di riposo nette retrovie, gli uffi
ciati coglievano foccasione per farci fa mora
le e promettevano che finita la guerra sarebbe 
stata data la terra a chi ta lavora. 

Quando poi ritornammo a casa davvero. 
trovammo 1 fascisti a darci dette legnaie. 

EVARISTO FREGNI 
(Persicelo • Bologna) 

«Per costume ricorrente 
il fornitore ricompensa 
chi determina l'acquisto...» 
Signor direttore, 

pochi lo sanno, ma i più no. che per costume 
ricorrente un fornitore di materiali, di qual
siasi genere e natura, o di mano d'opera (ap
palti) ricompensa, e francamente non com
prendo perché, ehi ha determinato racquisto 
o tappalto, anche se attraverso regolare gara. 

L'omaggio, e non so definirlo altrimenti, de
termina saumento del prezzo. 

I guai, spesso i reati, vengono fuori quando 
chi neltamministrazione pubblica determina. 
ai vari livelli decisionali, l'acquisto, pretende 
di più deir omaggio, per si o per altri (leggi 
partiti). È chiaro che romaggio e quel di più 
(bustarella) non sarà certo a carico del forni
tore. Lascio al lettore dedurre chi,'nel caso di 
spese della amministrazione pubblica, se ne 
aovrà, forzatamente, fare carico. 

I fornitori, fanno presto: aumentano il prez
zo già in fase di offerta, sapendo bene il costu
me corrente. 

Può succedere inoltre una cosa ancora più 
riprovevole. Il fornitore, sollecitato a dare bu
starelle. si ritiene autorizzato a ricaricare in 
partenza o in corso d'opera (caso appalti) un 
di più sul di più. I mezzi legaliopseudo legali 
non mancano, e se mancano si inventano. 

Questo ultimo di più aumenterà ulterior
mente i suoi e gli altrui profìtti (tutti illeciti). 
Ci sarà sempre qualcuno pronto a giustificare 
o a far coprire, non solo economicamente, il 
maggior costo. Se questo poi si riconduce allo 
Stato non sono problemi diffìcili. Ce sempre 
un governo pronto a dare stangate che si ab
batteranno sui contribuenti più facilmente 
raggiungibili. 

Si dicano allora certe cose che pochi sanno, 
qualcuno immagina e molti ignorano. 

È infine necessario, prima di tutto, compor
tarsi e far comportare chi di dovere con onestà 
e rettitudine. 

D.F. 
(Roma) 


